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(^fsP^sSV ^ Ien ^° l! Sereniamo Gian Duca di Tofcana 

notfroSig provvedere a' danni, che fanno i 
Caflrati, e Beltie de* Macellari di Firenze, e 
de' contorni ne' Campi, e PoiFeHìoni del Pia- 
no di lotto alla Città, e che di nuove fieno 
affegnati i luoghi dove pollino (lare i Caftrati, 
elle quotidia uawiente b ifognano r con diftri- 
buirli luogo per luogo, fecondo, che fu altra volta provvido 
pei Legge, e Bando jiell' Anno 1605 .che non ebbe affetto, 
quanto al la diftribuzione; però col parere del fuo Configlio, 
e Pratica Segreta , ha comandato', che detta Legge , e Bando fi 
rìnnuovi interamente, abbia eifetto , con certe nuove addizio- 
ni, e dichiarazioni in eflb* infètte ; Onde in deduzione del 
Comandamento di S. A. S. Li spettabili , e dignilfirai SS. Ot- 
to di Guardia, e Balìa della Città di Firenze. 

Pero'vviarea* lopraddetti danni, che da qualche tempo in 
qua fono (lati eccellivi fatti dalla moltitudine de' Caftroni, & 
alcreBeftiepecorinetenute in quelli piani, lotto, e vicino a 
Firenze da' Macellari , ik altre particolari perfòne , quali tirati 
dall' avidità de! guadagno , hanno fatto grolle incette di quefti 
animali, dandoli in ioceio a perfone ardite, e rapaci, che gii 
hanno fatti pafeere a roba di turco uomo, di dì, e di notte ne* 
Campi, e nelie Vigne, etiam quando fono Itati molli, con 
bravare, e battere quelli, che hanno volutadifendere la fui 
roba dai danni loro. 

E per provvedere ancora al bi^b^nd, chehan.no i Macellari 
di poter tenere vici no alla Citu buona quantità di quefee Be- 
ltie, malfimerEltateper il Maceiio quotidiano, & m efecu- 
zionedel prudencilfimo parere de'Clariif. SS. della Pratica Se- 
greta dato a S. A.S. fopra quella materia , e del benigno Re- 
fcritto da quella fatto in approvazione didetto parere , fanno 
pubblicamente bandire , e notificare a tutti . 

Che in l' avvenire neifuna pedona di qual fivoglia flato , gra- 
do, o condizione fi Ita, ardiica, nè prefuma, nò polla tenere 
fotto Fircn. e di quid* Amo lino ai Pome, Fru/reà' Ombro- 
ne, e di là fino alla Ladra cenere Caftrati, nè Beftie minute pe- 
corine di forte alcuna ( perchè le Caprine fono proibite da al- 
tra Legge ) fc non li Beccai di Firenze , e quelli di fuori , corrì- 
prefi iivdetco fpazio , Santa Maria Nuova , e gli altri Spedali di 
Firenze, queil* quantità*, che ciafeuno averi di bi fogno per 
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Pufodi fua Bottega, e Spedale, fecondo Ja dichiarazione da 
far/i per gliUiìziaii di Graicia» e Joro Provveditore , comedi 
lotto, eoa diitinguere la quantità , per F fcftate , da quella del ì' 
Inverno . 

Non pollino detti Beccai darli aSoccio ad alcuno , ma devi- 
no fargli guardare a loro fpefe da' ioro proprj Garzoni , che 
pollino etfer capaci di fune, facendodanni , lotto pena della 
pe i di tei del Beli iame, dandoli a Socci o, che il terzo vadiaali* 
Accusatore ,il terzoal Magithaco, che condannerà, e rifeuo- 
tera, e l'altro terzo al Fii'co. Et acculando P uno de* Socci 
guadagnai! terzo, e fia libero dalla fua rata della pena, e fotto 
pena di toccare la fune il Padrone,dando danno ii fuo Beftiame 
guardato da' fanciulli di minore età , o da donne , o altri inca- 
paci di quella pena. 

E perchè i Popoli , e pofleflòri de' beni di detto piano ven- 
ghmo più fgravati, e ridottovi a minor numero i Caftrati, S A. 
per fua benignità ha concertò , che pollino pafturare , e Ilare in 
alcuno lame , rive di Fiumi , albereti , e limili luoghi fuori del- 
le Porte di S. Fndiano, e del Prato, & altrove , che per molto 
tempo fono ftati rifervati, e proibiti per detto Beihaine, come 
apparifee particolarmente dichiarato nell* Ufi/io della Gra- 
feia. 

E la quantità, che farà taflàta dagli Ufiziali , e Provveditore 
della Grafcia, come fopra, poterli tenere, li diftribuifca a tanti 
per ciafcun Popoloso due, otre Popoli ini! eme, fecondo, che 
farà dichiarato di prefente,poi ogn'Anno da'mcdefimi Urkia- 
li, e Provveditore, con participazione fempre della ClariMuvia 
Pratica,acciò nell'uno riceva carico fuperiìuo, e feguendo dan- 
ni , fi faccia pagare ra pena al branco ahegnacoii , e non posino 
ufeire ciafeuno del fuo conti ne r fotto pena della pei aita del 
Beftiame, da applicarli, come fopra fi dicedi chi farà Socci te . 

E devino i Macellarle Spedali predetti procurare,che detta 
dichiarazione, e dillribuizione fi faccia ira 15. giorni prof- 
fimi futuri dalla pubblicazione del prefente Bando , lotto det- 
ta pena della perdita de! Beftiame, che pattato detto tem r >o fi 
trovalTe in detti piani, fuori però di detti luoghi di nuovo afle- 
gnati loro per grazia di S A S. come fopra . 

Non pollino tenerli di notte dall' Ave Maria della fera a 
quella della mattina , fuorade' loro alloggiamenti, fotto pena 
della perdita delle Bedie, d'applicarli, comedi fopra, e due 
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tratti di funeal Guardiano, e facendo dannosi <n, oltre all'e- 
menda del danno , calchino jn pena di lire una per Beltia , e un 
tratto di corda al guardiano,conforme a un Decreto della Cla- 
rillìma Pi aticafatto V Anno 1590. 

Chi vorrà tenere ne* fuoi proprj beni , o lavorati da lui , Be» 
Alarne pecorino, eziam dentro a detto fpazio, polla farlo, ma 
non polla jn modo alcuno ufeirecon elfo fuori *de' fuoi terre- 
ni, perchè ufeendone, e toccando beni d'altri, eziam , che non 
faccino danno , s' intendino fubito perii , e s' applichino , co- 
me fopra . 

L* altra moltitudine di quelle Beftie potranno ilare a Tizza» 
na conforme agli Ordini antichi delia Crafcia, e altrove fuori 
di detti piani, e cernimi, perche non mancano luoghi non dati- 
nii, pieni di buonilTimi pafcoli in quelli Poggi, e monti vicini a 
Firenze , e malli me a M on cemure Ilo , & etiam ne' folli dentro, 
e fuori di Firenze , purché voglino pagargli , come conviene . 

La cognizione delle tralgrclìioni lì faranno con tra la difpo- 
fizione di quello prefente Bando, afpetti a etti SS, Otto , & alli 
SS. Confervad.di Legge della Città di Firenze, avendo luogo 
fra loro la prevenzione , e ciafeuno ne pofla elTere accufatori , 
ctiam gli Efecutori di Giuftizia . £ tutte in ogni miglior mo- 
do; non ottante, &c. • , 

* • 

Stefano Caper s CanceB prim. de mani. t 

■ 

Bandito per me Gio: Maria di CammilloOrlandini, 
quello di 27. d' Ottobre 1629. 
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Vendo S. A. R. intéfo i gran danni, the fan- 
no i Caftroni, e bcftie Pecorine non folo de : 
Macellari di Firenze, e de' Contorni, ma ancora 
d'altre particolari perfone ne'Campi,ePoflelTi0- 
ni nel Pian di fotto alla Città, e nelle fpalle del 
; fiume Arno, e nelli Arginile Ripe de' fiumi, e 
folli, non ottanti più leggi, ed ordini fopra ciò 
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ciò grilluftriflìroi SS. Giudici Delegati fopra tal' affare, in efecu- 
zione del comandamento dell' A. S. R. fanno pubblicamente bui- 
dire , e notificare a tutti» ~ : ' . 

Che in l'avvenire in tutto U Piano,che dalla Porta a SanFri- 
diano lì diftcnde, ed arriva alla Lattea, ed in quello ancora, che 
dalle Porte *1 Prato ,cda San Gallo retta racchiufofrail fiume Ar- 
no da Firenze al Pont'a Signa,e^ralaftrada macftra, che fi parte 
dalla Porta a San Gallo, e conduce al Ponte Rollo, e di lì volta 
verfo i Padri Cappuccini, ed arriva al Ponte a Rifredi,edi lì per 
k via fotto Cartello fino a Setto alla bottega del Macellaro, e da 
detta bottega per la ftr*da Pratefe, che patta per Setto finoallaCa- 
fa dellaCappclIa dell'Armeni decco il Cinto alla Cuculia, e di lì 
fi volti per la ftrada bolognefe lino alla fornice di Settimello , e da 
detta fornace per la ftrada,, che vi al Ponte alla Valle, e da detto 
Ponte per la fletta ftrada, che arriva alla Marinella al confino del 
Pratefe, e di lì li feguiti il corfo del decco fiume della Marinella 
fino al fuo sbocco in Bifenzio al Ponte di Capalle,c da detto Pon- 
te per la Strada Maeftra Pratefe fino al Ponte di Campi, e di lì 
per la ftrada lungo Bifenzio fino alla Villa di Lorenzo Cajozzi, e 
da detta Villa alia ftrada mulattiera, che attraverfa la Strada Mae- 
Ara Piftojefe,e và al Ponte del Colle, e di lì finifee al Pont' a Si- 
gna, nettuna perfona di qualfivogUa ttato, grado, o condizione 
li fìa, ardifea, nè prefuma , nè polla, tenere fqori de'proprj beni, 
Caftroni, nè beftie minute pecorine di forte alcuna (perchè le 
Caprine fono proibite da altra Legge) fe non gli Bcccaj di Firen- 
ze, e quelli di fuora comprefi in detto fpazio, Santa Maria Nuo- 
va^ Santa Maria degl'Innocenti di Firenze, quella quantità, che 
ciascheduno di etti Beccaj averi di bifognoper ufo di fua bottega, 
fecondo la dichiarazione da farli per gli Ufizialidi Grafcm, clo- 
ro Provveditore, come di lotto, con difting^re ki quantità per 
V Eftate da quella dell' Inverno . k quan- 



: li quahfb a' (opra enunciati Sedali r che per benigni reperirti 
dell' A. R* godono della grazia di tenerci Cabrati loro ne'fud- 
detti luoghi vuole la R. A. S. che poiTmocontinuare a goderla, 
purché detto bcrtiame non ecceda tanto ncll'Eilatc, che nell'In* 
verno ,ed iti ogn' altro tempo ancora ti fpetto a Santa Maria Nuo- 
va il rturhero di trecento, e rifpetto a quello degl' Innocenti il 
numero di cento, con quel più, che in appretto li dirà . 

Non pollino detti Becca) darli a foccio ad alcuno, ma devino 
farli guardare a lorofpeic da' loro propri i garzoni, che pollino effe-* 
re capaci di fune* facendo danni , lòtto pena della perdita del be-» \ 
fiiame, dandoli, i foccio , ed il terzo vada all' Accusatore, il terzo 
al Magifirato , che condannerà^ rifcuoterà,e l'altro terzo al Fik 
co ; ed acculando Tuno de' foce i, guadagni il terzo, e fu libe- 
ro .della fua rata della pena, e lotto pena di toccare la fune il Pa- 
ci: onc, dando danno il fuo beftiame, guardato da tanciulli di mi- 
noce età, o da donne, o altri incapaci di quella pena. i 

E la quantità, che farà taflata dagli Uhziali, e Provveditore 
della Gra(cia,cottie fopra poterfi tenere , fi diftribuifea a tanti per 
ciafeun popolo, o due, o tre Popoli inficine, fecondo, che faròili-.* 
chiarato di prelente, poi ogn' anno da' medeitui Uhziali, e Prov* 
veditore, con partecipazione fempre della Clarilfiflia Pratica, acciò 
nell'uno- ne riceva carico fuperfluo.e feguendo danno, fi feccia p*^ 
gare la f>eoa al branco aflegnatolt». e ooo poffa ufeire ciafcunpdai 
luo QontìneIott0 pcmiidell)apoxdita del Baiarne da applicarti *co- 
me fopri' (t dice -xli xiùfàrà foccito>,> I. ì r. si *> t \)^,rH 

E devino i Macellaci procurare , che detta ' dichiarazione, e di- 
ftribuziorte fi faccia tra quindici giorni profllmi futuri dalla pub- 
blicazione del prefence Bando fotto detta pena della perdita del Be~ 
iìiame^chepaflàto detto tempo fi trovale in detti Piani. } 

E fiante che per la legge de* 27.(Xtobre del 1629, furonocon- 
ceffi , e di poi per altra legge de' 30. Agofto i6$i furono augumen» 
tati i luoghi delle pafture di detto belluine de' prenomi nati Spe- 
dali, e Beccaj, le quali fi è trovato, che ridondano in pregiudizio 
del pubblicete del privato rifpetto gì' infcafer itti luoghi, perciò (ì 
proil)ifce,che detto beftiame, nè verun altro di quallivoglia forte 
non polla pafturare , ne ilare nelle fpalle dell' Arno da ambi le parti 
da Firenze a Signa r nè nelli Piaggioni» e ftradoni comprefi nelle 
medefime fpalle ,*nè pure nelli argini del fiume Mugnone dal. Pon* 
te Rodò iliio al iuo sbocco in Arno , e dellifiuoii Terzolle , Bifen- 
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zio, Ombrone, Steli*, e de'- loro fcoli , ficcome nelii argini de' forti? 
Reale, e Marina, che sboccano in Bifenzio, dell' Orroannoro, del- 
la Dogàja, della Zjmbra, c Gavine, che sboccano nel medeiimo 
foiìodiDogaja,di Gaville,chc sbocca nella Marinella, d'Ajolo, e 
finalmente nel follo di Vingone, che sbocca al Ponte di Caftellet- 
ti per quanto durano i refpcttivi codi di detti fiumi, e folli per 
il territorio fiorentino , (otto Je pene (contraffacendo) contenute 
nelle Leggi, ed ordini della Parte, nelle quali pene incorra, chi 
manderà il fuddetto beftiame nelle fpalle dell'Arno da Firenze al- 
la Pefcaja di Rovezzano fenza elprefla licenza di detto Magtftra- 
to dell* Parte é . 

E quanto alli altri luoghi ,dove è la covatura de' Fagiani, non fi 
polla mandare detto beftiame dal primo di Qjiiarefima fino al primo 
di Settembre, alla pena contenuta ne r bandi fopra le cacce. 

Non pollino tenerli daU r un ora della notte, fino all'Ave Maria 
dell'Alba dette beftie fuori de' loro alloggiamenti flotto pena della 

Éerdita di elle, da applicarli come (opra, e di due tratti di fune al 
tu ai di a no , e facendo danno di dì , oltre T emenda del danno, calchi- 
no in peaa di lire una per beftia, e di un tratto di corda al Guardiano, 
conforme ad un decreto della CiariiJinia Pratica fatto nell' anno 

159°*- j 

. Non porta in oltre detto beftiame tanto dentro, che fuori delle 
bandite accoftarfi a braccia cinquanta alle Ragnaje , e dove farà ban- 
dita non pollino tenerli cani di forte alcuna da' Guardiani di detto 
beftiame , lòtto la pena , di che in detti bandi fopra le cacce . 

E perchè nei tempo d' Eftate occorre, che il fuddetto beftiame vada 
ad abbeverarli alli fiumi Arno, Ombrone,e Bifen2Ìo„fi dichiara, 
che polla mandarli il detto beftiame in detto tempo ad abbeverarli al 
fiume Arno per le apprellò ftrade Solamente, avvertendo, che chi 
contrafarà in mandarlo ad abbeverare per altri luoghi , che per dette 
ftrade, caderà nelle pene, di che in dette Leggi, ed ordini del*' U- 
fizio della Parte. * 

Per la fteada Maeftra Pifana fino a Monticelli, e di lì pervia Mor- 
to li ad Arno» 

. DallaChiefadiS* Angelo a Legnaja per la via, che va alla Quer- 
ce, e di lì per la fuddetta via Mortoli. 

Per la via lungo la Greve, e di lì per la via di S. Bartolo, che 
viene ad x\rno . . . . ' 

Dalla Chiefa di Ugnano per la via della Nave. p ^ 
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Per la via di Scagno, alla via di Stagnolo, che conduce in Arno. 
A Signa per li (cali di detto luogo. , ' ' 

Dal Ponte alle Mofle per la Strada Maeftra fino alla Porta al Prato , 
e di li per la viadiS.Lorenzino fi vada ad Arno,o pure per detta 
Strada Maeftra fi arrivi alla via delle mulina del Barco, che con- 
duce ad Arno . 

Per la Strada Maeftra di Peretola al Ponte di Petriolo* e di 11 
per la via denominata del Ponte di Petriolo , che termina in Arno. 

Per la Strada Maeftra di 3ro2zi , e di li per la via della Sala, che con- 
duce ad Arno . < 

Per la via di S. Andrea di Brozzi,e di lì per la via del Bilia, che 
finifee in Arno. 

v Per la via, che è fotto le Mulina di S. Piero a Ponti , che fi doman-: 
da la Viaccia . 

. Per la via Maeftra fuori di porta alla Croce, e di lì per la via lungo 
le mura della Città, che conduce in Arno , o pure per la ftrada 
nominata la Calacela, che sbocca in detto fiume. 

Per la ftrada delle mulina di Rovezzano, che arriva ad Arno. 

Per la Strada Maeftra della Mattonaia fuori di Porta a S.Nicco- 
lò, e di li per la ftrada traverfa dietro alla Nave di S. Niccolò^ 
che termina in Arno . * 

Perla via traverfa, che fi parte dal BagnoaRipoli,e conduce al- 
la Nave di Rovezzano. ' i 
b.£ quanto a* fiumi d'Ombrone, e Bifenzio potrà condurfi detto 
beftiame ad abbeverarli per tutte quelle ftrade, che conducono a' 
foliti abbeverato). 

Tutto il fuddetto beftiame de' fuddetti Macellari doverà elfere mar- 
cato nelle corna col marco della Grafcia, e li Guardiani doverannor 
uverc appreflò di loro il rifeontro , o lia bulletta figillata , e fottoferit- 
ca dal Provveditore, o fotto Provveditore di detto Ufizio,coll' ef- 
prefiìoue in cfla del nome del Guardiano, e del numero de* Cadrà- 
ti , che averà in cuftodia . 

Li Caftrati poi di detti Spedali doveranno eflTere marcati in un 
corno col marco de' medefimi Spedali, e li Guardiani doveranno a- 
vere in mano il rifeontro, o fia bulletta figillata, e fottoferitta dal- 
1 i Spedalinghi prò tempore , coir cfprefsione parimente in efia del no- 
me del Guardiano, e del numero de' Caftrati, che gli faranno ftati 
dati in conlegna , dimodoché s'intenda fubito perline fi applichi 
come fopra tutta quella quantità di Caftrati di detti Spedali , e ma- 

cel- 
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cellari, che dalli Efecutori in detti Piani farà trovata non marcata , 
che marcata non farà accompagnata con detta bulletta, osi vero hiì 
maggiore al numero della bulletta, o al numero come (opra ai: . - 
gnato. . 

V altra moltitudine di quefte beftie* potrà dare a Tizzana con fcrm e 
a gli ordini antichi della Grafcia , ed altrove fuori di detti Piani , c 
termini, perchè non mancano luoghi nondannij pieni di buoniilìmi 
pafcoli inJqueftiPoggi.e Monti vicini a Firenze, e particolarmen- 
te a Monte Murello, ed anco ne'fofsi dentro, e fuori di Firenze, 
purché voglino pagarli ,come conviene. 

E perchè ha dimodratorcfpcrienza eilcre di gran pregiudizio il 
difpodo della Legge de' 30. Ago (lo 168 1, che proibì fee agi 1 Efecu- 
tori il fermare, e mettere fulla fpefa il bediame di detti Spedali, c 
Macellari trovato dentro le cinquanta braccia vicino alle Ragnajc, 



fone» perciò le SS. Loro llluArifsime per rimediare a fìmili inconve- 
nienti,', moderando in quella parte la detta Legge del 168 1. e qualun- 
que altro privilegio , e grazia concetta per V avanti, ordinano, che in 
ciafeheduno de' luddetti tre cali non ha lecito agi' Efecutori levare 
tutto il beftiame trovato , ma {blamente fei al più di dette Beftie, o 
quel minor numero, che fòffe,con condurle immediatamente allo 
Stabulario, e prefentaretacom paria a quel Tribunale, che giuda la 
prefente ordinazione gli viene concedo , acciò pofsino fer vire di pro- 
va del delitto, tanto in genere, che in ilbecie,e per la pena, e rifaci- 
mento del danno, e per al tre fpefe, con far fupplire a' Padroni, calli 
Guardiani in folidum per quello mancato a dette fpefe , danni , e pe- 
na pecuniaria , con quello però, che fe li Padroni de' Caftrati fudder- 
ti confetteranno edere loro proprj , gli fi redituifehino con idonea fi- 
curtà di dare a ragione , e patire, e pagare il giudicato. 

Chi vorrà tenere fu proprj beni Cadrati , o Bedie minute Pecorine 
dentro detto fpazio, poffa farlo, ma fe farà tal Beftiame trovato fuo- 
ri de' proprj Beni, anco per momento, ed anco nelle ftrade conti- 
gue a'medefimi Beni, s'intenda fubito perfo,da applicatfi come 
iòpra,e non fi deva ammettere alcuna leufa, benché fotte di con- 
durlo a beverc , oche fufle per qualunque caufa,o accidente fcappa- 
to,ed in oltre fiano tenuti i Padroni , e Guardiani in folidum al ri- 
facimento del danno , quando quefto vi fufle , avvertendo di più quan- 
to alle Pecore, che rimanga in tutto il fuo vigore la riforma, o fia 
legge della Dogana di Firenze nuovamente ripubblicata eoa più 
aggiunte • 




La cognizione delle trafgrefsioni , che fi faranno contro il premu- 
te Bando, fi afpetti a" Signori Orco, ed alti Signori Confcryado- 
ri di Legge, avendo luogo fra di loro la prevenzione, a rjfcrva 
però delle trafgrefsioni , che feguiffero nelle fpalle dell' Arno, enelli 
argini, e banchine de' fiumi , e tolsi (addetti , ed in ogn' altra cola f pec- 
cante all' Ufrzio della Parte , ri (petto alle quali trafgrefsioni , la co- 
gnizione fia dell' Ufizio della Parte privativamente ad ogn* altro; 

Di quanto fin qui dalla pia, e retta mente di S. A. R. irien di (po- 
rto , e provveduto comandano le SS. Loro Illuftrifsime per parte delta 
medefima Altezza perpetua, ed inviolabile ofl'ervanza , non o (tante 
qualunque altra provvifione , ordine, ftatuto bando, Legge, n\oto- 
proprio,refcfitto,fentenza .privilegio, pratiche, o ufi, che vi for- 
iero, o difpondfero in contrario , e che avellerò bifogno di (pedale , 
ed individua menzione; e ciò in augumento delle mentovate Leggi 
de 9 2 7, Ottobre 1 629. e 3 o. Agofio 1 68 1 . e di tutte l' altre Leggi , ed 
ordini, provvigioni* e bandi, ce. di tal materia difponcnri ,n*ile parti 
però non contrarie a quelle della prefente Legge , ec Mandanteg , ec, - 

Gio: Boti Sa Giafeppe Telinoci Cancelliere . 

Bandito da me Stefano Palanti pubblico Banditore ne 1 Luo- v 
ghi bilia di quefta Città cjuefto di Jha S^t£% 
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